Maurizio Bellucci, nato a Piombino nel 1953, dove attualmente vive e lavora con atelier presso la propria abitazione, coltiva fin da giovane l’interesse per l’arte figurativa.

A partire dagli anni ’70, inizia a frequentare vari corsi di disegno/pittura ed incisione e si inscrive al gruppo Arti Visive di Piombino.

La tecnica prescelta per la realizzazione delle opere, nella prima fase del lavoro dell’artista, fino ai primi anni ‘90, è olio su tela e graffiato su tavola.

I temi sviluppati sono prevalentemente figurativi, in ambienti surreali o comunque in spazi non delineati.

Vi è già nelle prime opere la ricerca di un linguaggio personale, indirizzata verso l’esaltazione dell’immagine, evidenziata nella sua profondità mediante contrasti di colore ed incisioni eseguite su tavola.

Dopo un lungo periodo di “letargo” artistico, la produzione delle opere diventa copiosa a partire dal 2010.

Il bisogno di espressione artistica coincide con il sorgere della necessità, avvertita come bisogno primario ed impellente dell’autore, di comunicare con gli altri e di ritrovare un canale di comunicazione con sé stesso.

La tecnica prescelta è molto diversa da quella del primo periodo, ove la ricerca della comunicazione del messaggio artistico si accompagnava alla sicurezza della perfezione delle forme e della figura.

L’autore, nella maturità, abbandona la certezza delle geometrie e abbraccia una pittura informale, incisiva e prorompente, resa tale dalla scelta della tecnica e del colore.

La tecnica è mista, con uso di colori acrilici, smalti e stucchi.

Il colore è l’attore principale, gettato sulla tavola con effetti di luci che orbitano su uno spazio indefinito.

Nascono così le opere dei cicli “i soli di vento” e le “cascate”, tavole su cui sono raffigurate, in modo essenziale, con colori improbabili e non convenzionali, cerchi di colore e cascate d’acqua, dalle quali, nel frastuono delle tinte, la sensibilità dell’osservatore può cogliere la profondità della emozione e della sensazione che anima la tela.

Dopo una prima fase in cui lo slancio creativo è incontenibile nella convenzionalità delle forme, l’autore torna alla rappresentazione di temi figurativi e paesaggistici, ma con l’uso delle tecniche sperimentate con “i soli di vento” e le “cascate”.

Le vernici sono buttate sulla tavola senza indecisioni, i contrasti sono forti, ma pur essendo una pittura di getto, l’effetto cromatico nel suo insieme è ricercato e voluto, i tratti di pennello sono netti e decisi e i gessi manifestano il carattere aspro delle emozioni che suscitano.

I paesaggi sono solo scorci in cui la rappresentazione è netta ed essenziale, dove le foglie sono girandole di colori in continuo movimento, in equilibrio tra la natura ed il senso dell’essere dell’autore.

Dell’ultimo periodo è il ritorno al tema delle “cascate”, anche nella declinazione del “mare”, i soggetti vengono ripresi però non più come valvole di sfogo personalissimo del loro autore, ma come specchi dei vari stati dell’animo umano.

Il principale veicolo espressivo rimane il colore e la tecnica pittorica non convenzionale.

Il colore esce dalla tavola per effetto degli stucchi e trascina all’interno nei graffiati e nelle giustapposizioni di profondità, così che l’acqua e i paesaggi si animano e l’elemento delineato, la vela o il sentiero, sembrano lì solo fugacemente nella progressione del movimento che agita la tela.

Maurizio Bellucci ha partecipato nella sua carriera a numerose mostre collettive allestite a Piombino presso il palazzo Appiani ed altri siti.

Nel luglio 2014 gli è stata assegnata la targa alla memoria della pittrice Egizia Francesca Razzauti nell’ambito del Premio La Rotonda, organizzato dalla associazione Ro-Art di Livorno, per l’opera “Il molino del Fontani”.

Nell’agosto 2014 è stata allestita la prima personale a Capoliveri, Isola d’Elba.

Sempre negli anni 2014 e 2015 ha partecipato ad alcune mostre collettive a Campiglia Marittima (LI) ed a Livorno, allestite presso la Fortezza Nuova e varie gallerie. 

Il sito internet dell’autore è http://mauriziobellucci.wix.com

